


Diverse e complementari modalità di valutazione:
- valutazione a carattere certificativo (condizioni e garanzie per la qualità dei processi 

educativi, titolo di studio, monte ore formazione, ecc)
- valutazione a carattere formativo (partecipazione obbligatoria a un processo di 

autovalutazione, coinvolgimento gruppo di lavoro, confronto con altri servizi della 
rete territoriale, miglioramento del servizio e del sistema educativo)

- Percorso di valutazione connesso alla progettazione e al progetto pedagogico del 
servizio  

- Approccio non ispettivo, partecipato, formativo, ricorsivo, volto al miglioramento 
(coinvolgendo le équipe e motivandole a un lavoro di autoriflessione e di 
individuazione delle aree di miglioramento) 

- Strumento di valutazione unico a livello provinciale, concordato a livello di CPT e 
utilizzato da tutti i servizi del territorio 

- Procedure condivise

Il percorso territoriale di valutazione della qualità 

Maselli, M. (2021)



Procedura di autovalutazione 

Periodo 1: 
LE PREMESSE

Periodo 2:
OSSERVAZIONE

Periodo 3:

 COLLEGIALITÁ

Anno educativo 



Periodo 1

LE PREMESSE

sensibilizzazione del 
GDL e preparazione 
degli strumenti 
necessari al percorso 
di autovalutazione 

Azioni principali:

• Informare del  significato del 
percorso di autovalutazione e della 
sua ragione d’essere nel quadro 
regionale della rete integrata dei 
servizi;

• Condividere sintesi delle teorie di 
riferimento del progetto pedagogico 
del servizio;

• Lettura e condivisione dello 
strumento nel gruppo di lavoro;

• Condivisione della reportistica;

• Costruire, condividere il 
calendario con le fasi, tempi, luoghi 
e strumenti utili alla compilazione 
dello strumento;

• Individuare passaggi osservativi;

• Periodo: Settembre- 
Dicembre

• Tempi stimati: 2/4 
ore (con lettura 
integrale dello 
strumento) + incontro 
del GDL (2 ore) per 
costruzione 
calendario 



Periodo 2 

OSSERVAZIONE

raccolta delle 
informazioni dai 
contesti

Azioni principali

• Osservazione di una  
giornata educative da parte di 
CP, personale educative e 
ausiliario (se coinvolto)
• Compilazione dello 
strumento a cura di CP, 
personale educativo e 
ausiliario (se coinvolto). Le 
educatrici e  CP sono chiamate 
a compilare tutti i campi dello 
strumento con particolare 
riferimento alle aree dedicate a 
fonti, annotazioni ed a 
segnalare particolari 
osservativi (aneddoti, 
fotografie…) che argomentino 
la valutazione assegnata  ai 
criteri

Periodo: Dicembre- 
febbraio

Tempi stimati: 
osservazione 4/7 ore (una 
giornata di funzionamento 
del servizio)
compilazione 3 ore 



Periodo 3

COLLEGIALITÁ

elaborazione congiunta 
delle informazioni e 
individuazione delle 

azioni di miglioramento

Azioni principali

- Raccolta dei materiali osservativi individuali di tutti i partecipanti. 
- Realizzazione di una riunione volta alla condivisione in gruppo:
Concentrarsi sulla coerenza tra percepito (valori attribuiti e fonti)
Concentrarsi sulle maschere di sintesi
- Individuare punti di eccellenza percepiti
- Individuare punti di criticità 
- Individuare bozza di azioni di miglioramento per ogni area; 

- Infine il/la coord ped raccoglie  tutte le schede individuali ed elabora 
un documento di sintesi che mette in evidenza i punti di forza e 
criticità delle singole dimensioni e sottodimensioni, individua le 
possibili piste di miglioramento.
Questo documento poi deve essere presentato nuovamente al vaglio 
delle educatrici per assumere una decisione congiunta individuando 1 
o 2 aree che si percepiscono come sensibili al cambiamento.

Terminati questi passaggi si può compilare il report di autovalutazione  
https://www.comune.modena.it/memo/cpt/reportautovalutazione.pdf



PREMESSE 
Punto di forza: importante ri-condivisione delle premesse generali del servizio, dell’impostazione 
teorica di base, dei principi ispiratori che orientano il fare quotidiano nei servizi (lavoro sull’Identità)
Questioni aperte: Tempi ed energie per la rielaborazioni del progetto;

OSSERVAZIONE
Punto di forza Autovalutazione come allenamento all’osservazione;
Questioni aperte: Fatica e difficoltà nel ritagliarsi il tempo per osservare nella quotidianità; Difficoltà 
a staccarsi dal concetto di osservazione come rilevazione della realtà oggettiva all’interno del servizio;

COLLEGIALITÁ
Punto di forza Collegialità e strumenti documentativi/progettuali come elementi imprescindibile della 
«cassetta degli attrezzi» delle professioni educative per sviluppare «progettazione educativa» 
consapevole; collegamento tra livello micro e livello macro della progettazione
Questioni aperte: fatica nel rendere vivi gli strumenti e non un mero adempimento burocratico

    Considerazioni e rilanci



Lo Strumento di autovalutazione
Riferimento Sistemi Pedagogici

 Linee guida del Sistema Integrato 0-6
Parte V – Art. 3 | Autovalutazione e valutazione di contesto

 «La valutazione del contesto educativo, inteso come l’insieme delle risorse 
materiali, umane e simboliche messe in atto da una realtà educativa per 
sostenere e promuovere la crescita dei bambini e di tutti coloro che se ne 
prendono cura, è un processo essenziale per riflettere sull’offerta formativa e sulle 
pratiche adottate, allo scopo di individuare aspetti problematici e risorse per 
realizzare innovazioni meditate e consapevoli.»

 In sintesi:
La valutazione di contesto è una pratica riflessiva che sostiene il miglioramento 
continuo dei servizi educativi, promuove innovazione e consapevolezza, e 
valorizza tutte le risorse coinvolte nel processo educativo.



Legge regionale 19/2016

art. 17 «Accreditamento e 
sistema di valutazione 
della qualità»

art. 18 «Valutazione della 
qualità ai fini 
dell’accreditamento»



● Delibera di Giunta Regionale n. 704/2019
●  Accreditamento dei nidi d’infanzia

In attuazione della L.R. n. 19/2016, art. 8
●  Ruolo del Coordinamento Pedagogico Territoriale (CPT):
● Elabora, per l’intero territorio provinciale, lo strumento operativo di 

autovalutazione territoriale,
adattando lo schema regionale alle specificità locali.

● Presta attenzione ai criteri di valutazione e all’individuazione di 
descrittori significativi.

● Definisce le fasi operative, le attività e i tempi del percorso di 
valutazione.

● Il percorso riguarda tutti i servizi pubblici e accreditati sul territorio.
●  In sintesi:

Il CPT svolge un ruolo chiave nell’adattamento e gestione condivisa 
dello strumento di autovalutazione, promuovendo coerenza e qualità a 
livello territoriale.



Perché Sostenere Un Percorso Di Auto-valutazione?

 Un'opportunità di crescita e confronto
● L’autovalutazione è uno strumento riflessivo che permette di 

interrogarsi sulle pratiche educative quotidiane.
● Favorisce la condivisione tra professionisti su metodi e 

modalità di lavoro.
● Si fonda sull’osservazione consapevole come leva per 

qualificare il servizio e migliorare l’esperienza di bambini, 
famiglie e operatori.
 In sintesi:
Un processo di autovalutazione consente di dare valore alla 
pratica educativa, promuovendo una cultura della riflessività e 
del miglioramento continuo.



Quale Idea Di Valutazione?
 Una valutazione come processo di ricerca-azione

Basata su indagine sistematica, osservazione e dialogo tra punti di vista 
differenti.

Richiede criteri espliciti, raccolta strutturata di informazioni e condivisione 
intersoggettiva dei giudizi.

Ha una forte connotazione sociale: valorizza il confronto, promuove l’inclusività e 
sostiene percorsi di innovazione.

Orienta verso pratiche educative consapevoli e un continuo miglioramento dei 
servizi.
 Fonte: Linee guida “Il progetto pedagogico e la valutazione dei servizi per la 
prima infanzia” – Regione Emilia-Romagna, 2012
 In sintesi:
Valutare significa riflettere insieme per trasformare, non solo misurare.



Sostenibilità del Processo

 Uno strumento più accessibile e funzionale
● La revisione dello strumento ha previsto:

○ Riduzione e semplificazione degli item, soprattutto nel linguaggio.
○ Modifica della scala di valutazione, ora più aderente al progetto 

pedagogico.
● Questi cambiamenti rendono il processo di autovalutazione:

○ Meno difensivo e più partecipato da parte dei gruppi di lavoro.
○ Più efficace nel promuovere il confronto professionale e la riflessione 

condivisa.
 In sintesi:
Uno strumento più chiaro e coerente rafforza il coinvolgimento e la qualità del 
processo valutativo.



Sostenibilità del Processo

riduzione degli 
item per evitare 
la ridondanza 

Abbassare le difese 
dei gruppi di lavoro 
nei confronti del 
processo di 
autovalutazione

Lavoro sull’aggiunta di 
ambiti riflessivi 
qualitativi dei servizi che 
portano al dialogo nei 
gruppi di lavoro

Semplificazion
e del linguaggio 
per favorire la 
comprensione 

cambiamento della scala 
di valutazione, con un 
riferimento al progetto 
pedagogico



 Un processo ancorato alla pratica e alla riflessività
● Il nuovo Strumento di Autovalutazione nasce con l’intento di:

○ Restare fedele alla pratica educativa quotidiana.
○ Mantenere un saldo riferimento alle basi epistemologiche del progetto pedagogico 

di ciascun servizio.
 Al centro, la figura dell’educatore come professionista riflessivo, 
capace di osservare, interpretare e agire in modo consapevole.

 Da questo approccio, si sono delineati quattro passaggi chiave: 

CHIAREZZA 
RIFERIMENTI 

AL PROGETTO 
PEDAGOGICO

RIFERIMENTI 
PRASSI 

QUOTIDIANE

EDUCATRICI 
COME 

PROFESSIONISTE 
RIFLESSIVE 



Importanza della riflessività descrittiva il lavoro nei gruppi: 

● Il confronto tra Coordinatori Pedagogici ha evidenziato elementi 
centrali nella revisione dello strumento.

● È emerso un approccio all’autovalutazione più riflessivo, centrato 
sulla coerenza tra il dichiarato e l’agito.

● Il pensiero pedagogico sotteso alla nuova versione degli item riflette 
una visione precisa dell’infanzia e della quotidianità educativa.



Importanza della riflessività descrittiva: 

● La riflessività è il cuore di un agire educativo consapevole.
● Pedagogisti ed educatrici, attraverso il dialogo, 

attribuiscono significato ai dati e co-costruiscono contesti 
realmente inclusivi.

● Senza riflessività, l’osservazione resta una mera 
descrizione.

● È nel confronto tra professionisti che l’esperienza si 
trasforma in pensiero e il pensiero guida il cambiamento 
educativo.



Chiarezza descrittori: 

● Lo strumento presenta attualmente 47 item, ridotti o accorpati rispetto 
alla versione precedente.

● La semplificazione ha migliorato la leggibilità e fruibilità per i gruppi 
educativi, con attenzione al personale ausiliario.

● Gli item relativi a “Tempi” e “Personalizzazione” sono stati i più 
riformulati, risultando ora più chiari e accessibili.

● È stata valorizzata la cura e l’estetica nei nuovi item introdotti.
● È molto apprezzata la richiesta di esempi concreti negli aspetti di 

eccellenza e da migliorare.



Facilitare le trasformazioni: 

●  Uno strumento in continua evoluzione
Lo strumento di autovalutazione non è statico: è un dispositivo vivo, che 
cambia insieme ai servizi educativi del territorio.

●  In dialogo con il cambiamento
Normative, ricerche, sperimentazioni: i servizi si trasformano, e lo 
strumento deve poter rispondere a queste trasformazioni, restando 
attuale e utile.

●  Adattabilità e coerenza
Alcune sezioni del progetto pedagogico potranno essere integrate nel 
tempo, grazie alle azioni di miglioramento attivate nei gruppi di lavoro.

●  Un processo collettivo e circolare
Autovalutare significa anche rimettere in discussione, ridefinire, 
precisare. Lo strumento è parte integrante di un percorso professionale in 
divenire.



Quale equilibrio tra 
obiettivo, processo e 

persona?
Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-NC-ND

https://www.copmadrid.org/wp/armonia-y-altas-capacidades-potencial-que-busca-un-equilibrio/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/


Il processo di autovalutazione coinvolge persone che riflettono sul proprio 
fare e sulla coerenza con quanto dichiarato teoricamente mettendo in gioco 
chiavi di lettura differenti:

Testa
Area delle conoscenze e 
dei saperi

Mano
Area del fare e delle pratiche

Testa
Area delle conoscenze e 
dei saperi

Energia
Area dell’attivazione e del 
benessere



Il tema del Benessere è cruciale. Se pensiamo il coordinamento pedagogico 

territoriale come un luogo di cura per i coordinatori pedagogici, e a cascata per i 
servizi educativi, allora è indispensabile interrogarsi sulle condizioni che rendono il 

processo di autovalutazione qualcosa di veramente generativo per le 
professionalità in gioco, in termini di motivazione, supporto nell’affrontare le sfide 
quotidiane, miglioramento in senso positivo dell’ambiente di lavoro.

SOSTENIBILITA’ RIFLESSIVITA’ SUPPORTO



Azioni di supporto ai gruppi di lavoro e ai coordinatori pedagogici
Il CPT utilizza le risultanze del percorso territoriale di valutazione (i report dei servizi) al fine di 
predisporre piani di formazione del personale maggiormente aderenti ai bisogni emergenti
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PUNTI DI FORZA

Spazi e Tempi Relazione e proposte educative servizio, famiglie e territorio funzionamento del gruppo di lavoro valutazione

Questo grafici rilevano le distribuzioni all’interno dei singoli distretti
Si nota come le proporzioni tra le varie dimensioni sono abbastanza simili
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CRITICITA’

Spazi e Tempi Relazione e proposte educative servizio, famiglie e territorio funzionamento del gruppo di lavoro valutazione



PUNTI DI FORZA E CRITICITA' A CONFRONTO
possibili piste di lavoro

Punti di forza C R I T I C I T À



Azioni intraprese 
a livello di sistema

Revisione dello strumento, in particolare la dimensione della 
Valutazione

Progettazione della formazione degli operatori a livello 
distrettuale includendo gli ambiti in cui sono state 
riscontrate criticità e rispetto alle quali si realizzano le azioni 
di miglioramento

Strutturazione di una gruppo di lavoro a livello di CPT sulla 
partecipazione delle famiglie

Supporto al monitoraggio alle azioni di miglioramento



CPT

Un modello ecologico

CPD

GLE

Persona

Teorie di riferimento, valori e 
punti di riferimento pedagogici

Azioni, prassi, scelte operative



La parola «misura» ha due significati principali, che non sono 
scollegati come taluni aspetti della vita moderna potrebbero far 
temere. Non c’è nessuna ragione di fondo per cui la «misura» 
intesa come operazione di conteggio o confronto non debba 
accompagnarsi con la «misura» intesa come abito di equilibrio e 
discrezione. Si potrebbero fare, è vero, sottili analisi circa 
l’origine classica dei due significati ed il loro uso rinascimentale, 
ma non crediamo che i risultati sarebbero in contrasto con la 
semplice osservazione di buon senso che l’abito stesso del 
misurare, implicando l’attitudine a vedere un più ed un meno 
dove il giudizio affrettato scorge qualità assolute è esso stesso un 
abito di riflessività, di moderazione e di prudenza.

(A.Visalberghi, Misurazione e Valutazione nel processo educativo, 1955)
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